
ALLEGATO B

La situazione socio-economica del territorio del Comune di Casalgrande

Il contesto territoriale
La collocazione geografica  di  Casalgrande,  con estensione territoriale  pari  a  circa 37,7 Kmq, al
margine est della provincia di Reggio Emilia, lungo il  fiume Secchia che segna il  confine con la
provincia di Modena, rende necessaria una visione del sistema territoriale almeno alla scala della
conurbazione  sviluppatasi  praticamente  senza  soluzione  di  continuità  tra  Maranello,  Fiorano,
Sassuolo, Veggia, S.Antonino e il capoluogo di Casalgrande, fino a Scandiano.
La  peculiare  condizione  geografica  di  territorio  “cerniera”  tra  sistemi  fortemente  strutturati
(Scandiano ad ovest; Rubiera e la via Emilia a nord; Sassuolo ad est; il sistema collinare modenese-
reggiano a sud) ha determinato in misura rilevante le condizioni attuali di assetto del territorio di
Casalgrande.  A  valle  dell’asse  storico  della  Statutaria,  l’ex  SS.467  ha  costituito  il  supporto
infrastrutturale su cui, negli ultimi cinquant’anni, si sono insediati, fino alla quasi totale saldatura, gli
insediamenti  ceramici:  numerosi ed estesi, certamente, ma anche totalmente privi di una struttura
organizzativa capace di riscattarne almeno in parte l’impatto inevitabile. 
Cuore  geografico  del  distretto  delle  ceramiche,  Casalgrande  presenta  entro  il  proprio  territorio
situazioni urbanistiche profondamente diverse: dalla periferia ovest di Sassuolo, costituita dai tessuti
urbani  di  La  Veggia  e  Villalunga,  al  sistema lineare  di  insediamenti  produttivi  di  S.Antonino-
Dinazzano, lungo l’ex SS.467, al sistema urbano dei due nuclei di Casalgrande Alto e Boglioni, alla
frazione di Salvaterra, che nonostante la distruzione del borgo storico conserva un proprio assetto
urbanistico, fino agli altri piccoli borghi distribuiti nella campagna.
Il  Comune di  Casalgrande  rientra  in  un  contesto  demografico  caratterizzato  da  densità  elevata,
popolazione concentrata  nei  centri  abitati,  ma soprattutto  è uno dei  pochi  ambiti  in cui  il  saldo
naturale è superiore allo zero grazie all’elevato livello di migrazioni nel territorio, che hanno l’effetto
di ringiovanire la popolazione. L’area comunque non è caratterizzata solo da densità elevate dal
punto di vista insediativo, ma anche da un’ elevata concentrazione di imprese del settore ceramico
che assorbono buona parte del pendolarismo. L’andamento demografico del comprensorio mostra un
picco tra il 1951 ed il 1971, in pieno boom economico, mentre analizzando gli anni più recenti ci
sono  state  due  ondate  migratorie  importanti  verso  la  fine  degli  anni  ’80  e  all’inizio  di  questo
millennio,  una  dinamica  similare  a  quelle  vissute  da  provincia  e  regione  ma  con  caratteri
particolarmente  accentuati.  Casalgrande  si  sta popolando soprattutto  a Boglioni  e  nelle  frazioni,
Salvaterra e Dinazzano nell’ultimo periodo intercensuario si sono espanse a dismisura; la densità del
comune è alta rispetto agli altri comuni pedecollinari, mentre è appena sopra la media del distretto
ceramico. Sempre osservando Casalgrande nel benchmark, il saldo migratorio negli ultimi anni di
questo comune è tra i più alti in assoluto; la popolazione è cresciuta, con una cadenza moderata tra il
1991 ed il 2001, poi sembra esserci stata la svolta, causata da saldi migratori elevati e da un saldo
naturale sopra lo zero. L’elevata immigrazione sta abbassando gradualmente l’indice di vecchiaia.
Il  tratto che più di ogni altro caratterizza il  panorama socio-economico di Casalgrande nella sua
attuale configurazione e nelle sue tendenze evolutive è senza dubbio la forte crescita demografica.
Una crescita che si è fatta particolarmente intensa negli anni più recenti e che ha il suo punto di avvio
a metà degli anni ’90, in corrispondenza con il nuovo ciclo demografico nazionale contrassegnato da
un deciso apporto di immigrazione straniera: un ciclo nazionale che ha conosciuto nell’area reggiana
una particolare intensità.
In  gioco è quindi,  prevalentemente,  una componente migratoria di  medio raggio  che influenza i
processi di sviluppo insediativo dovuti ad attrattività residenziale piuttosto che a richieste/offerte del
mercato  del  lavoro  come  pure  sarebbe  stato  lecito  attendersi  in  un  contesto  di  marcata
industrializzazione quale è nella  storia recente,  ma ancora  oggi  il  Comune di  Casalgrande.  Una
crescita probabilmente determinata anche da fattori di spinta presenti in contesti vicini (il Comune di



Sassuolo,  in particolare) che non solo sono giunti  ad uno stadio più maturo del  proprio ciclo di
crescita urbana e che presentano quindi segni di saturazione insediativa, ma che nello specifico hanno
fatto registrare negli ultimi anni una modesta offerta di opportunità insediative residenziali anche in
ragione delle peculiari vicende della propria pianificazione urbanistica.
Casalgrande è da sempre, con Sassuolo e Fiorano, il cuore del Distretto ceramico e partecipa alle
singolari  vicende  di  questo  straordinario  sistema  di  specializzazione  segnate  dalle  ricorrenti
alternanze  di  crisi  congiunturali  e  di  riprese.  Esse  consolidano  il  rilievo  strutturale,  sul  quale
incombono, non da ora, prospettive di delocalizzazione a scala globale della produzione che non
sembrano  però  aver  fatto  venir  meno  sin  qui  il  rilievo  produttivo  (e  non  solo  commerciale  e
direzionale)  del  Distretto.  Nel  Distretto  Casalgrande  svolge  importanti  funzioni  produttive  e
logistiche (grazie alla presenza dello scalo di Dinazzano che, con 1 milione di tonnellate di argille in
ingresso e 350 mila tonnellate di piastrelle in uscita, rappresentava una quota significativa dell’intera
movimentazione merci degli scali ferroviari della regione) mentre sono più modeste, ma non assenti,
le funzioni di servizio alla produzione, non trascurabili anche sul fronte dei trasporti.
L’agricoltura  a  Casalgrande  ha  sempre  rivestito  un  ruolo  di  secondo  piano  nell’economia  del
comune,  con  l’eccezione  di  alcune  aziende  storiche  e  prospere  di  vivaistica  nella  frazione  di
Salvaterra. Il processo di riorganizzazione dell’agricoltura, che ha investito il paese tra il 1990 e il
2000, ha coinvolto anche il comune per il mancato ricambio generazionale, la flessione dei prezzi di
mercato, e non per ultima, la forte concorrenza internazionale. La quantità di aziende si è ridotta del
37% e la Superficie Agricola Utilizzata (SAU) del 23%, col risultato che la SAU per azienda è
cresciuta; a fronte delle difficoltà del settore lo stesso ha risposto con un aumento della dimensione
media delle aziende. Le aziende più diffuse restano quelle con meno di 5 ettari di superficie, il 58%
di queste è coltivato a seminativi, ed il 30% a prati e coltivazioni permanenti. Il settore agricolo più
rilevante nel panorama locale è costituito dalle coltivazioni da vite, che detengono gran parte delle
superfici  destinate  alle  legnose  agrarie.  L’allevamento  non  è  particolarmente  importante  per
l’economia comunale, con 121 aziende nel settore, 45 delle quali si occupano di allevamento bovino
con un totale di 3.045 capi. La ristrutturazione ha interessato anche gli allevamenti, e il numero di
capi si è contratto in proporzione rispetto alla diminuzione delle aziende, sicché sembrerebbe essere
in corso un incremento delle dimensioni medie anche in questo settore. 
In ambito economico, l’area è caratterizzata da una disoccupazione molto bassa che rientra nei valori
di  carattere frizionale,  e il  comune non fa eccezione; il  numero di addetti  non è cresciuto molto
nell’ultimo periodo intercensuario, e sotto questo punto di vista il comune sembra faticare un po’ a
tenere il passo del Sistema Locale di Sassuolo. Tra le possibili cause si può individuare anche una
crescita  del  settore  terziario  che  ancora  non  ha  raggiunto  il  livello  di  diffusione  e  capillarità
necessario per fronteggiare le esigenze dell’industria e della popolazione crescente. Nel comune di
Casalgrande i due terzi dei 7.066 addetti extra-agricoli sono impiegati nell’industria, in media col
dato del Sistema Locale del Lavoro e ben sopra la media provinciale di Reggio. Quello che oggi però
appare come un Comune con un elevato livello di sviluppo industriale, in realtà sta attraversando una
fase di lenta ripresa: gli addetti nell’industria erano in numero maggiore nel 1981, poi nel decennio
seguente ci fu un momento non felice del settore ceramico che provocò un calo del numero di addetti
quasi del 20% rispetto ai 5.849 nell’industria che risultavano dal Censimento del 1981. Nel decennio
successivo si concretizza una ripresa, ma osservando rapporto adetti ogni 100 abitanti residenti si
nota come sia la dinamica demografica a dettare l’evoluzione del settore, così alla crescita numerica
del  periodo 1991-2001 corrisponde una analoga crescita della popolazione.  Considerando il  solo
settore  industriale,  Casalgrande  con  circa  13,5  addetti  per  u.l.  ed  il  SLL  sassuolese  vantano
dimensioni medie delle unità locali più alte rispetto a provincia e regione, e fenomeno non del tutto
inaspettato e dovuto in parte anche alla tipologia di produzione e di struttura produttiva richieste dalle
imprese  del  settore  ceramico.  Il  dato  della  dimensione media  riferito  all’universo  delle  aziende
presenti dipinge una realtà diversa, anche grazie al 25% di imprese artigiane presenti nel comune.
Analizzando le tipologie produttive più radicate sul suolo comunale, Casalgrande è prevalentemente
specializzato nel settore definito come “fabbricazione di prodotti della lavorazione di minerali non



metalliferi”, che in questo caso definisce il settore ceramico. Più della metà degli addetti nel settore
manifatturiero sono occupati in questo settore, poi seguono la fabbricazione d’apparecchi meccanici e
la lavorazione dei metalli, e con questi tre settori si collocano gran parte degli addetti del comune.
L’economia di Casalgrande è basata molto sul settore secondario e non ha attraversato una fase di
intenso sviluppo dei servizi alle persone e alle imprese, come conferma l’incidenza della popolazione
impiegata.  Rispetto  agli  sviluppi  del  terziario  nella  provincia  di  Reggio  Emilia,  il  tessuto
imprenditoriale  di  Casalgrande  si  mostra  più  dinamico,  superando  in  molti  settori  la  crescita
registrata a livello provinciale.
Fra le funzioni di eccellenza del Comune spiccano:

- le imprese manifatturiere che, con diverse collocazioni nel  settore verticalmente integrato
dalla produzione di piastrelle in ceramica rappresentano l’espressioni di punta del Distretto
Ceramico;

- lo scalo merci ferroviario di Dinazzano. Nasce per volontà della Provincia di Reggio Emilia,
unica finanziatrice dell'opera, con lo scopo di mettere a disposizione delle industrie ceramiche
del comprensorio una struttura in grado di consentire trasporti economicamente vantaggiosi e
alleggerire  il  traffico  stradale  del  maggior  numero possibile  di  mezzi  pesanti.  Dato  il
crescente volume di merci che transitano per lo scalo, il 23/07/1997 è stato sottoscritto un
“Accordo  Procedimentale  per  il  trasporto  delle  merci  nel  bacino  delle  ceramiche  nelle
province di Modena e Reggio Emilia” che qualifica lo scalo come infrastruttura idonea a
concentrare le maggiori attività per il trasporto ferroviario dell’industria ceramica. Obiettivo
principale  di  questa  importante  infrastruttura  è  la riduzione  del  quantitativo  di  merci
movimentate su gomma in modo da innescare effetti di redistribuzione delle attività di carico
e scarico delle merci che si sviluppano nel comprensorio, con una rilevante concentrazione
delle funzioni logistiche dello Scalo di Dinazzano. 

La popolazione 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Casalgrande dal 2001 al 2014. 

La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di
ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento
della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente.



Anno Data rilevamentoPopolazione
residente

Variazione
assoluta

Variazione
percentuale

Numero
Famiglie

Media
componenti
per famiglia

2003 31 dicembre 15.195 +522 +3,56% 5.632 2,69
2004 31 dicembre 15.933 +738 +4,86% 6.002 2,65
2005 31 dicembre 16.524 +591 +3,71% 6.292 2,62
2006 31 dicembre 17.303 +779 +4,71% 6.672 2,59
2007 31 dicembre 17.970 +667 +3,85% 7.024 2,56
2008 31 dicembre 18.284 +314 +1,75% 7.181 2,54
2009 31 dicembre 18.639 +355 +1,94% 7.354 2,53
2010 31 dicembre 18.785 +146 +0,78% 7.440 2,52
2011 (¹) 8 ottobre 18.951 +166 +0,88% 7.519 2,52
2011 (²) 9 ottobre 18.635 -316 -1,67% - -
2011 (³) 31 dicembre 18.689 -96 -0,51% 7.538 2,48
2012 31 dicembre 18.677 -12 -0,06% 7.572 2,46
2013 31 dicembre 19.105 +428 +2,29% 7.574 2,52
2014 31 dicembre 19.160 +55 +0,29% 7.626 2,51

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011.
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011.
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010.

La  popolazione residente a Casalgrande al Censimento 2011, rilevata il  giorno 9 ottobre 2011, è
risultata  composta  da  18.635 individui,  mentre  alle  Anagrafi  comunali  ne  risultavano  registrati
18.951.  Si  è,  dunque,  verificata  una  differenza  negativa  fra  popolazione  censita e  popolazione
anagrafica pari a 316 unità (-1,67%).
Per eliminare la discontinuità che si  è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del
decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad
operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione.
I grafici e le tabelle di questa pagina riportano i dati effettivamente registrati in Anagrafe.



Variazione percentuale della popolazione

Le variazioni annuali della popolazione di Casalgrande espresse in percentuale a confronto con le
variazioni della popolazione della provincia di Reggio Emilia e della regione Emilia-Romagna.

Flusso migratorio della popolazione

Il  grafico  in  basso visualizza il  numero  dei  trasferimenti  di  residenza da e  verso  il  comune di
Casalgrande negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti  e  cancellati
dall'Anagrafe del comune.
Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative).



La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2014. Vengono
riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della
popolazione.

Anno
1 gen-31 dic

Iscritti Cancellati Saldo
Migrato
rio con
l'estero

Saldo
Migrator
io totale

DA
altri

comuni

DA
estero

per altri
motivi

(*)
PER altri comuni

PER
estero

per altri
motivi

(*)
2002 769 37 0 438 6 37 +31 +325
2003 749 89 69 405 19 24 +70 +459
2004 1.057 86 0 435 14 3 +72 +691
2005 946 83 3 494 15 16 +68 +507
2006 1.182 84 15 578 11 12 +73 +680
2007 1.062 97 10 565 10 20 +87 +574
2008 743 150 16 643 21 14 +129 +231
2009 691 131 16 543 17 29 +114 +249
2010 579 97 16 566 44 33 +53 +49
2011 (¹) 494 86 15 460 13 23 +73 +99
2011 (²) 162 23 9 162 4 5 +19 +23
2011 (³) 656 109 24 622 17 28 +92 +122
2012 599 85 32 675 28 88 +57 -75
2013 628 86 319 597 26 60 +60 +350
2014 595 51 48 576 49 43 +2 +26

(*) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative.
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.

Movimento naturale della popolazione

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i
decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle
nascite  e  dei  decessi  negli  ultimi  anni.  L'andamento  del  saldo  naturale  è  visualizzato  dall'area
compresa fra le due linee.



La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2014. Vengono riportate
anche  le  righe  con  i  dati  ISTAT  rilevati  in  anagrafe  prima  e  dopo  l'ultimo  censimento  della
popolazione.

Anno Bilancio demografico Nascite Decessi
Saldo

Naturale
2002 1 gennaio - 31 dicembre 156 117 +39
2003 1 gennaio - 31 dicembre 187 124 +63
2004 1 gennaio - 31 dicembre 170 123 +47
2005 1 gennaio - 31 dicembre 208 124 +84
2006 1 gennaio - 31 dicembre 217 118 +99
2007 1 gennaio - 31 dicembre 231 138 +93
2008 1 gennaio - 31 dicembre 255 172 +83
2009 1 gennaio - 31 dicembre 244 138 +106
2010 1 gennaio - 31 dicembre 231 134 +97
2011 (¹) 1 gennaio - 8 ottobre 178 111 +67
2011 (²) 9 ottobre - 31 dicembre 57 26 +31
2011 (³) 1 gennaio - 31 dicembre 235 137 +98
2012 1 gennaio - 31 dicembre 215 152 +63
2013 1 gennaio - 31 dicembre 213 135 +78
2014 1 gennaio - 31 dicembre 182 153 +29
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre)
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre)
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti.

Fonte: tutti i grafici della presente sezione sono presi da www.tuttitalia.it

Il tessuto produttivo

I dati dell’economia insediata nel Comune di Casalgrande nel triennio 2012-2014, aggiornato al 4°
trimestre 2014, forniti dalla Camera di Commercio Industria ed Agricoltura, mostrano come il settore
manifatturiero  rivesta  il  ruolo  principale  nell’economia  del  territorio,  in  modo  particolare  la
specializzazione  produttiva  del  Comune  di  Casalgrande,  che  ha  abbandonato  gradualmente
l’agricoltura, ad eccezione della coltivazione della vigna e della presenza di vivai, si realizza nel
settore ceramico ed edilizio, come conferma l’inclusione del comune nel distretto ceramico Reggiano
– Modenese. 
Nonostante i dati riportati indichino una diminuzione dell’insediamento produttivo, collegato ad un
calo dell’occupazione sul nostro territorio, che risente della crisi economica, si registra un settore
terziario ben sviluppato, che tra l’offerta dei servizi, annovera in gran parte attività commerciali di
vendita all’ingrosso, oltre ad artigianato di servizio, pubblici esercizi e commercio al dettaglio.

Numero imprese registrate triennio 2012-2014

2012 2013 2014

1.674 1.635 1.617



Gli addetti

2012 2013 2014

8.073 7.762 7.604

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere
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Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere





Imprese 
Persone iscritte al registro imprese per località di nascita.

COMUNI COMUNITARIA EXTRA 
COMUNITARIA

ITALIANA N.C TOTALE

Casalgrande 58 112 2.754 11 2.935



Imprese femminili

Imprese a 
conduzione 
femminile

 Imprese 
Totale 
imprese 
registrate

290 1.327 1.617

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere

Reddito

Persone Fisiche - Anno d'imposta 2011

CLASSI DI REDDITO 
COMPLESSIVO IN 
EURO

REDDITO IMPONIBILE AI FINI
DELLE ADDIZIONALI ALL' 
IRPEF
FREQUENZA AMMONTARE

fino a 1.000 117 € 57.082,00
da 1.000 a 2.000 81 € 98.003,00
da 2.000 a 3.000 51 € 120.196,00
da 3.000 a 4.000 36 € 112.679,00
da 4.000 a 5.000 48 € 196.983,00
da 5.000 a 6.000 30 € 161.561,00
da 6.000 a 7.500 79 € 504.868,00
da 7.500 a 10.000 478 € 4.113.842,00
da 10.000 a 15.000 1.687 € 20.369.431,00
da 15.000 a 20.000 2.277 € 38.854.547,00
da 20.000 a 26.000 2.604 € 57.854.576,00
da 26.000 a 33.500 1.918 € 54.101.942,00
da 33.500 a 40.000 645 € 22.239.414,00
da 40.000 a 50.000 484 € 20.600.868,00
da 50.000 a 60.000 245 € 12.534.790,00
da 60.000 a 70.000 115 € 7.051.349,00
da 70.000 a 100.000 120 € 9.283.608,00



oltre 100.000 117 € 16.412.321,00
TOTALE 11.132 € 264.668.060,00

Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze

Le Associazioni di volontariato e i Circoli ricreativi nel Comune di Casalgrande 

Nome associazione Descrizione attività
“Acat” Associazione 
Alcolisti in 
Trattamento

Incontri con famiglie con problemi alcol correlati e complessi che hanno 
l’obiettivo di modificare il proprio stile di vita e di contribuire al 
cambiamento della cultura sanitaria e generale della comunità

“Alpini” sez 
Casalgrande

Attività di ausilio e collaborazione con i volontari della sicurezza – 
organizzazione feste ed iniziative varie. Protezione civile.“Astrofili Monte di 

Guardia”
Ricerche climatologiche, visioni di stelle e pianeti anche su appuntamento ed
in occasioni particolari.“Auser” Associazione creata per l’autogestione dei servizi e la solidarietà – trasporti 
socio sanitari.“Aut Aut” Attività di volontariato prestata a beneficio dei soggetti affetti da patologie 
rientranti nello spettro autistico – Sostegno ed incremento delle attività svolte
presso il centro “Isola Felice”“Avis” Casalgrande Raccolta sangue, plasma e derivati – proselitismo per la donazione

“AIDO e AIMO” 

“Caritas Parrocchiale” 
Casalgrande

Attività di raccolta abiti e sensibilizzazione problematiche inerenti la povertà.

“Caritas Parrocchiale”  
S. Antonino 

Centro per l’aiuto solidale e sostenibile 

“Croce Rossa Italiana” Assistenza sanitaria – progetto “Buon Samaritano” distribuzione alimenti per
persone di difficoltà economica su segnalazione dei servizi sociali del 
Comune.Darou Manane” Promozione attività di solidarietà per il popolo del Senegal.

“E.M.A.”  Emilia 
Ambulanze - Onlus

Assistenza sanitaria 

“Farsi Prossimo” Opera prevalentemente presso le case di riposo del territorio e collabora con i
servizi sociali

“Jaima Sahrawi” Promozione attività di solidarietà e conoscenza della causa del popolo 
saharawi (Sahara occidentale). Ospitalità in estate di 50 bambini di questa 
terra. Raccolta riso e aiuti in autunno.“Lascia un segno” - 

Onlus
Attività di sostegno a progetti in Brasile a favore di ragazzi a rischio 
abbandono scolastico, costruzione di cisterne per la raccolta di acqua piovana
a scopi alimentari.“Orti sul Secchia” Gestione spazi di proprietà comunale adibiti ad orti famigliari.

“Pittori Arte a 
Casalgrande”

Corsi di pittura ad olio

“G.G.E.V.” Onlus Informazione ed educazione ambientale, vigilanza ambientale, ricerche e 
censimenti di tipo botanico e zoologico, protezione civile.

“V.O.S. Volontari 
Sicurezza OLNUS”

Supporto ed assistenza nel controllo, organizzazione e gestione di eventi che 
coinvolgono il comprensorio ceramico senza tralasciare il controllo parchi, 
aree verdi e luoghi di incontro.Circolo Acli – 

S.Donnino
Gestione spazio giochi e struttura coperta/scoperta

Circolo Acli - 
Salvaterra

Circolo che si occupa di musica (organizzazione concerti musicali, sale 
prova) incontri di carattere sociale, organizzazione di gite a scopo ricreativo.



Circolo Arci “Red 
House” Coop.va 
Sportiva “La Bugnina” 
Dinazzano

Gestione spazio giochi e struttura coperta/scoperta per feste ed iniziative 
varie – gestione campi da calcio a 11. Sale musica.

Circolo Arci – 
S.Antonino di 
Casalgrande

Gestione Spazio Giochi e struttura coperta/scoperta per feste ed iniziative 
varie.

Milani” Gestione spazio giochi e struttura coperta/scoperta per feste ed iniziative 
varie.Circolo Fotografico “Il 

Torrione”
Organizzazione Corsi di fotografia, mostre, iniziative culturali.



Le Associazioni sportive nel comune di Casalgrande

Nome associazione Descrizione attività
G.S.D. Pallamano Spallanzani 
Casalgrande

Avviamento alla pallamano per ragazzi e ragazze dalla 5° 
elementare alla 3° mediaG.S. VIRTUS CASALGRANDE 

a.s.d.
Avviamento e corsi di : pallavolo, pallacanestro tennis tavolo, 
calcio a cinque, difesa personale, podismo, scacchi, ginnastica
artistica per bambini e bambine, ginnastica per adulti, attività 
motoria per terza età, corsi yoga.

A.C. CASALGRANDE a.s.d. Corso base scuola calcio per bambini, Settore giovanile Figc 
calcio per ragazzi, Squadre di calcio per adulti maschile

GIAC Casalgrande Corso base scuola calcio per bambini

POLISPORTIVA 
DILETTANTISTICA 
CASALGRANDESE

giovanile regionale Figc calcio per ragazzi e ragazze. Squadre 
di calcio/calcio a cinque per adulti maschile e famminile

STRETCHING e ASANA dello 
YOGA

Correttivo e rilassante per il benessere fisico e mentale.

A.S. ARCIERI ORIONE Tiro con l’arco per adulti e bambini a partire dai 9 anni

CIRCOLO TENNIS Corsi di tennis per adulti e bambini a partire dai 5 anni

TEAM CICLI CAMPIOLI Attività ciclistica su strada e montain bike

POLISPORTIVA CASALGRANDE Attività di bocce



Il sistema infrastrutturale

STRUTTURE 
SCOLASTICHE

NUMERO CAPIENZA 
Asili nido n. 2 posti n.° 90

Scuole materne statali n. 3 posti n.° 333

Scuole materne comunale n. 1 posti n.°75

Scuole elementari n. 3 posti n.° 954

Scuole medie n. 2 posti n.° 545

ALTRE STRUTTURE NUMERO
Impianti sportivi n. 4

Cimiteri n. 6

VIABILITÀ MANUTENUTAkm
Strade comunali e vicinali 127,30

AREE VERDI PUBBLICHE  SUPERFICIE MQ
Parchi, aiuole, ecc. 383.240,00

ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

KM ILLUMINATI N° PUNTI 
LUCEViabilità – parchi 77,75 4350


